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A V E N D O io con difegni, & figure moftrato nei
quarto libro le varie forti delle tnaflericitic neceflarie al¬
la Cocina , Se gli inftrumenti ancora che fi ado-

Eerano nel feriiiiio del Conclaue,cofi dentro fuori, nonò volutelafciare di narrare l'ordine fontuofo che fù te¬
nuto l'Anno i J40. nell'Esequie della Felice Memoria
di Paulo III. di Cafa Farnefe, conil numero de Cardi¬
nali , che viueuano à quel tempo, quali afeendeuano al
numero de cinquanta© tto, & quelli che intorno in Con¬
claue, & di quelli ancora che fopragiunfero dopoché

erano flato ferrato detto Conciane, & di quelli che vfeirono amalati, Se morfero.
Et il nome de' Baroni Romani, che Ci trouorono alla cuftodia del Conclaue. Si
deferiuerà ancora il modo che fi tienne à feruire al detto Conclaue. Dico dunque
die alli venti di Nouembre 1 f49- morfe nel Monte Quirinale , detto Monte
Cauallo, nel palazzo oue hora è la vigna dell'Illuftriffìmo Hippolito da E (te j,
Cardinale di Ferrara la Felice memoria di Paulo 11I.-nell'anno decimoquinto,
& giorni 29 delfuo Pontificato,cViuifi trouorno h dueIlluftriifimi, & Re-
uerendiflìmi Cardinali Farnefe, & S. Angelo, &il Duca Horatio, con mol¬
te altrefue creature, il Duca Ottauio era fuor di Roma, lamattina feguente^
il cadauero in lettica, perTrafteuere con la guardia folita delli Sguizzeri, e
caualli leggieri, fù portato al Palazzo di San Pietro, nella camera Conciftoriale ,
Se iui veftiroi"! Pontificale,come fe hauefTe à celebrare, di paramenti bianchi, fù
poftofopra il Cataletto don era vn pallio di color Pauonazzo, difeta, & oro,
con lettere che diceuano Paulus T ertius, Ponrifex Maximus ,&alli piedi duo>
Cappelli Cardinalefchi. La fera poi fu le ventidue hore iui eflendo adunato tutto
il Collegio de' Cardinali, con moki Vefcoui, Se Prelati, vi erano ancora li Cano¬
nici di San Giouan Laterano, & quelli di San Pietro, con fue cotte , fu portato
ncll a Capella del Papa alianti ali 'Aitare doue li Vefeoui, Se altri Prelati, con altre
genti li bacciorno li piedi, & de lì poi alle ventitre hore fù portato in San Pietro
dalli detti Canontci, & pofato dauanti alla Capella delSantiffimo Sacramento ,
con li fuoi Mazzieri innanzi che portauano la Mazza alla rouerfa, cioè voltato
il capo della Mazza verfo terra : li accompagnauano Tinfrafcritti Illuftriflìmi, &
Reuerendiffimi Cardinali veftiti di pauonazzo cioè, Traili, all'hora Decano,Ri¬
dolfo, Pifano, Inghilterra, Santa Croce, Morone,Sfondrato J Capo di ferro, Me¬
dichino, la Queua, Burgos, Coria, Sauello, Vicatiuo, Sermoneta, Cornaro, Cri-
fpo, Farnefe, S. Fiore, vifeo, Armignac, Carpi, Crefcentio, V ertili, Maffeo, Gad-
di,Medon,&S Angelo, & cofi per vn Vefcouo Canonico di S.Pietro, fumo
fatte le cerimonie intorno al Cadauere,& cauati certi ver(ì,poi fù portato nella di
lui Capella diSifto, doue per fpatio di tre giorni ftette con li piedi alla ferrata, ap¬
parato, comefi è detto di fopta,con molte torcie,che ardeano dì, Se notte,e molti

'reti che ftauano alla cuftodia ; finiti li tre giorni, fù fepolto dietro all'organo di
S.Pietro,doue perfpatio di noue giorni, fempre ardeano ij.torcie di cera gialla.
Alli 15,. del detto mefe, li predetti Illulqflìmi, Se Reuerendiffimi cominciarono
leeflfcquie, che le chiamano Nouendialia, perche durano noue giorni. Nel me-
*°dclla Chiefaauanti l'Altare del SantiffimoSacramento fu fatto vnCatafalco,
o altezza di due picche, àguifa di piramide, la cima à foggia di Rochetta d'vaj
v-aftello fatta à merli tinto di negro, &^r ogni d.-;?a!mi,'mvnanga d legna-
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me, con chiodi lunghi lontani l'vna dall'altro mezo palmo , le dette riche tene¬

mmo dal primo cap. delle colonne, fin alla cima della racchetta. Il Catafalco

era di quattro facciate, & per ciafcheduna era l'ordine fopradetto In cima d'ella

toethetta erano quattro toicie, le quali all'entrate che faceanoli Reuerendiffimi

in Chiefa, s'accendeuano con tutte le facole pofte fopra li chiodi fidi nelle fo,-,ra¬
dette righe ; Ogni fecola pefaua almeno meza libra, & eccedeano il numero d"i

n 20. nel capitello à baffo, erano fei altre toicie limili per ogni facciata, &in_

ogni cantone del Catafalco eravna banderoladi taffettà negro , Se il fimile_>
era nella rocchctta. Il cornicione da baffo era circondato con vnalifta di taffet¬

tà nero d'altezza di due b raccia,nel cui circuito per ogni facciata erano pinte l'ar¬
me del Papa fenza le chiaui, con lettere che diceano; Paulo Papa III. con alcuni
fogliami pinti di bianco, & alcuni Angeli pinti d'ombra in diuerfì modi, & diuer-

fe effige : Et fotto il cerchio déllipredetti Angeli, erano u. colonne coperte dite¬
la negra, che reggeuano il Catafalco,ouero Cartello,in ciafcheduna colonna era

dipinto vn' arma del Papa. Il circuito paffaua cento palmi, & fotto era vn letto

mortorio d'altezza di fei palmi,e largo dieci, coperto d'vn panno di broccato ric¬
cio d'oro con lifregi di velato negro d'mtorno,& per ogni cantone vn' arma del

Papabeniffìmoricamata, & duicuffìni dacapo di broccato d'oro. Alli piedi di

detto letto due capelli Papali, di veluto cremefino con li fiocchi pendenti fino à

terra, ogni mattina erano deputati due officiali duranti l'effequie, veftitidacapo à

piedi di negro, & incappucciati di modo, che non fe li vedeaaltro chevn poco
diuifo, li quali faceano vento di continuo, con due banderole di taffettà negro.

A quel letto, & alle i ó.horc li Reuerendiffimi Cardinali cominciarono la Meffa,

nella capella di Siilo, doue al prefente officiano li Canonici di S. Pietro, & can¬

tata la Meffa per vn Cardinale, quali al più del le volte foglio no effere creature_>

del Pontefice morto. Finita detta Meffa s'apparano quattro Cardinali con Piuiali

di velino negro, & anco quello che hà cantato la Meffa. Il Suddiacono., cantato

che ha l'Epi Itola piglia la Croce, & di mano, in mano accolti, & altri miniftri co'I

maeftro delle cerimonie, & poi li Reuerendiffimi Cardinalifeguitano, & vanno

intorno a! Catafalco> la qual arde come fi è detto tanta cera, & intorno à detto

Catafalcofopra alli bianchi, ftà tutta la famiglia del Papa veftita di negro da capo

à piedi >con lue facole in mano accefe, graffe, & piccole, fecondo il grado, &

conditione de gt'huomini. Era apparecchiato in ogni cantone del Catafalco,

vno fcabelìo tutto négro, ne! !i quali li quattro Cardinali parati andauano à fede¬

re, & quello che hauea cantato la Meffa fedeanel mezzo della facciata, verfo
l'Altare di S.Pieuo. Il Reuerédiffimo che ftaua à man tritta del Prete cominciala

à dar l'acqua Santn al letto me rtorio, & poi l'incenfo, facendo prima reuerentia

alla Croce, la qual ftà fronte al Prete, & poi à ciafchedun Cardinale, finito que¬
llo diceua vna oratione, & cofi faceano tutti li altri quattro Cardinali. Poi tor-

nauano al Choro doue ftaua tutto il Colleggio de' Cardinali con fiaccole accefe
m mano, & vna torcia, che non ardeua, & finito andauano allaSacreftia di San

Pietro, & faceano congregatione qual ùuraua ordinariamente tre,& quattro ho-
Xe .Non iettarono di dire, che nella Capella di Santa Caterina, quale è cancel¬

lata di ferro di San Pietro, ogni mattinali difpenfauano due coffini di cera ro-
feia, come era ancora tutta l'altra, faccoledi tre ,& quattro oncieper ciafchedu¬
na. Il Corridoro della Chiefa alto intorno intorno era tutto coperto di tele negre,
con lettere volgari che diceano, Paulo Papa III. & in effo Corridore era mhnuc



ni

tot eie Che ideano fin al fin delPefTequie, quali durauano per fpatio di due hors;
& cuefto li fece pei '{patio di none mattine. Alli 29. del fopradetto fu cantata per
il Cardinal Tram vna {bienne Meflà del Spirito Santo, & finita, il detto Reue-
rendifl". eflendofpogliato delli paramenti pontificali, intorno il Veni Creator Spi-
ritus , Secoli s'auiò la Croce innanzi, con li Mazzieri, & altri miniftri, & can¬
tori, andarono tutti li Reuerendifl! al Con. lane,qual flette aperto tutto quel gior-

-no, fumo al numero di 41. Cardinale, con l'infrafcritti giunti al tempo dell'elfe-

quie cioè, ReuerendilT. Trento, Saluiati, Cialon, Mantoa, Cibò, Monte, Doria,
Vrbino,&Augufta, ferrato che fu detto Conciane giunfero di mano in mano
l'infrafcritti. A di 4. di Decembre arriuò Pacecho, & alli 12. del detto arriuoronO
Parigi, Vendofme ,Caftiglione, Ghi% &Tornone, Alli 28. del dettto, Bologna,
& Roan, & intorno in Conciane. A di vltimo di detto arriuò, Lorena, alli 15.di
Gennaro 1j yo. arriuò Borbon, & il dì feguente intrò in Conciarie. Vfcirono poi
di Conclaue amalati à di 4. di Decembre del 49. Veruli, & fù portato in Calici
S. Angelo, & ini alli 19. del detto fe ne morfe. Alli 22. detto vfcì S. Croce, adì
primo di Gennaio Tj yo.vfcì Bologna perii mal delia pietra. Alli zo. detto vfcì
Ridolfo, &morfe alli 31. Alli 2 5 .di Gennaro vfcì Cibò, & adì primo di Febraro
fe ne tornò in Conclaue. Lè camere del Conclaue erano di numero 59.in tutto,
ogni camera eralarga 1 Spiedi, & mezo incirca, & altretanto longa. Le camere
detti Cardinali creati dal proff. palliato Pontefice, erano ornate di panno pauo¬
nazzo, con le lettiere, & fornimenti pauonazzi, con frange di fera, tornoletti, co¬
perte, coltrine, & culfini pauonazzi, & per ciafcheduna camera era ancora vna_>
tauola coperta del medefimo panno, vna fcala di fei, ouer fette piroli, vna lan¬
terna piccola di legno, duifcabelli vno per portar feco, nella fala del fcrutinio al¬
to allacentura, l'altro più balfo per federe , vna porta mondezza, vna vettina di
tre fome incirca, col coperchio di rame ferrata,con fua chiane, 8c molte altre co-
fe necelfarie per l'vfo della camera, ogni cofa però di pauonazzo con l'arme del
Cardinal che iui ftaua. Vi era poi vna cornuta per portar le viuandeal fportello
del Conclaue, con due arme da ogni banda del predetto Reuerendilfimo Card,
che haueua finalmente da ogni banda due anelli grandi di ferro, per doue li po-
neaa vn baftone per portarla di groffezza d'vn palmo, & di longnezza dieci, era
oprata dalli Condauifti quando-pigliauano le viuande al fportello, cioè viuande
della cocina, per la credenza vi era vna fporta fodratadi corame rollo , ouer pa¬
uonazzo figurato) fatta à modo di borfa, con cordoni, &vn fregio di frange pa-
Honazze, con l'arme del fuo Cardinal da vn canto all'altro, & haueua due mani¬
chi vn dì quà, & vn dì là, doue pur pafiaua il baftone fimile à quello della cornu»-
ra. Nella detta fporta lì metteuano tutte le robbe che dal credentiaroeranofer-
uite, ma quale robbe fulfero-, Voftra Signoria le potranno vedere nel libro delle
viuande, & delli difegui. Magli altri 11lu(Iridimi Cardxreati da altri Pontefici, in
loco di pauonazzo, haueuano di color verde tutte le fopradette cofe. Ogni Cas¬
cinai haueuafeco vnSecretario, vn Gentilhuomo, & vn Cameriere, & non altri,
eccetto li amalati, quali haueuano le camere feparate. Hora per ritornare al pro-
polito noftrorefta dir l'ordine che fi teneua nel feruitio del Conclaue, per di fuo-
ra. Prima cominciò dall'llluftrilli mi Signori Baroni Romaniche tengono chiaui
della parte del Conclaue, & le guardie de' foldatidel continuo, al Cancello, &
Rota per doue fi feruono, alli Cardinali mattina, & fera, & doue Hanno ancora
li Signoti Confematoii di Roma ; è da fapere che alla porta del detto Conclaue,
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cioè ai Sportello ftannotutti li Arciuefcoui che fi trouano in Roma, vi c però l'or
dine chea chi tocca la forte per quelgiorno, & quella notte fequente, tìiaà fer
«ire alle cofe neceffarie, Se che ogn' hora occorrono alla porta di détto Conciai
ue ; & ogn' vn di loro ftà affittente di continuo vn'hora, ouerdue al più, Se poi fi
mutano, Se continuamente hanno daftare quattro ad ogni fcruitio, & le loro ca¬
mere fono vicine alla predetta porta del Conciane, & l'altre due guardie fon te¬
nute da Signori Baroni Romani, quali erano Bonifatio Padre del Card.Sermo-
neta, &il Sig..OiftiIio Saltello, li detti Sig.Baroni del Corritoro doue fi ferue, Se
per doue fi paflaper andare allaporta delConclaue, vna guardia d'Italiani, il fi-
mile haueua ancorailCapitano de' Sguizzeri vna guardia de'Sguizzeii quali ha-
usuano ancora d'accompagnare li Reuerendiffimi amalati, quando vfeiuano
ftiori del Conclaue, infìemeconli Palafrenieri del Pontefice, morto fin al loco »
doue andauanoà ftantiare,& fimile facciano Iicaualli leggieri del Papa morto.
Il medefimo ordine fi teneiia quando alcuno Card, fopragiungeua m Roma,
qual era accompagnato dalli fopradettifiuo allaporta del Conciane. L'ordino
che teneuano al feruire li Sig. Scalchi, Se altri officiali di cafa era quello.

In prima nel Cancello doue ftauano li quattro Vefcoui erano duiCorfari li
quali naueuano cura di chiamare li Scalchi delti predetti Cardinali fecondo l'or¬
dine della lilla attaccataal Cancello doue ftauano defcritti tutti li Cardinali, Se
cofi fi vedeua chi haueua da efferferuito prima, & chi poi, & tal Jifta fi faceua_»
ogni fera auanti per bollettini cauati à forte, ma prima fi fcriuan li Cardinali ama¬
lati, nel qual feruitio fitenea ii medefimo ordine della.forte tra elfi, & di quelli,
Se di quelli fi faceuano quattro lifte la fera per la mattina come fi è detto, delle_>
quali vna era dentro del Conciane, vna.fi poneua nella porta doue ftauano li
Signori Conferuatori, l'altre due teneuano in mano li due Golfari deputati, de'
Aliali vno ftaua appreffo il banco doue fi feruiua appiedo la porta, doue entra-
■uano li Signori Scalchi:con le.viuande,&cofi fecondo l'ordine dellaliftafi chia¬
mala chi haueua da feruire prima, continuandoli fino all'vi timo, & li Signori
Scalchi , come hò detto-, haueuano vna cornuta perle viuande della cori¬
na, & vna borfaper quelle della credenza., & feruiuano in quello modo . In pri¬
ma ciafcheduno Scalco haueua ben preparata, Se accommodata nelli fopradetti
duevafi ogni viuanda , fatta però prima l'vfata credenza dalli vfficiali cioè dal
Credentiero, Cuoco, Bottigliero, Salcicciero, (Scaltri che interueniffero al ma-
neggiodelle viuande, Il fuo Mazzero con la Mazza del, Reuerendiffimo fuo
patrone precedeua innanzi, Se feguitauano due Palafrenieri, con due balloni,
pinti del medefimo colore che era la cornuta, Se poi venitia il Scalco con quattro,
o fei Scudieri,che portauano caraffe piene di vi no di più forti, & d'acqua limpida;
&in mezzo di efli andauail Bottigliere con vna caraffetta* di vino. Le caraffe-»
erano tutte coperte di melangole, ouero de' fiori con le polize, doueerano ferir¬
tele forti, & le qualità de'vini ... Veniuano due Palafrenieri, che portauano lo
fportone, con le viuande dèlia CredenzJuSeguitaua poi il Credentiere, con dne
altri Palafrenieri, che portauano la cornuta ..Veniuano ancora alcuni gentil-
htiomini di quello Reuerendifiìmo ad accompagnare le viuande ; Et inimico lo
Scalco nel modo detto per andare ai luogo,douefiferue, in prima trouanel pn- -
mo Cancello la guardia delli Signori Conferuatori giunto al fine dell'educa
(cale, troua le guardie de' Italiani,e Sguizzeri: Paffa poi pe>: lo Corridore, doue e
vn'altro Cancello» con due porte; vnapei cnr'te à fanire,i'aUraper, venire,do¬
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nò che (ìè/eruito.Et nell'entrare di detto cancello, vi ftà l'altra guardia degli Ita¬
liani e Svizzeri, che aprono, sferrano. Qui fono li due Corfari ( come hò det¬
to jchefecondo l'ordine della lifta, addimandano gli Scalchi . Nel fine di detto
Cancello ftà vna tauola quindeci palmi lunga, alta quattro incirca, & giunto alla
detta tauola, lo Scalco piglia dal Credentiero vna bianchi (lima faluietta, & vn'-
altra faluietta fi eftende cuantili detti quattro Vefcoui, con due coltelli , & vna
forcina, che pigliaua.io li detti Reverendi Prelati, &fubito s'apprefentaua con
eli Scudieri, porgendo le caraffe del vino, &acquajeauando fuora della fporta
fua di più forti d'infalata, fratti,& altre cofe neceffarie alla Crcdenza.Dopò com-
pariuanoli due altri Palafrenieri, con la cornuta, doue ftauano varie, & diueife
viuande da corina , le quali tutte erano cauate fuora dal fudetto Scalco, &c pre-
fentate alli detti Prelati, li quali vedute che l'haueuano, con la forcina ne faceua-
no il faggio per degni rifpetti. Non fi poteuano mandare pafticci ferrati ne polli,
intieri dentro, quali erano tagliati, & aperti in prefentia delli prefenti Vefcoui ;
ne anco fi poteua mandar vino in altri vafi, che di vetro ; ne touaglie, ne drappi,
ne altra cola, che prima non foffero fuilluppate, & reuifte. Li vafi di terra, & ve¬
tro, che fimandauano dentro, non ritornauano più perche erano ragàglie del
Maeftro dicerimonie .Le viuande; che auanzauano, erano di ftribuite alli ferui-
tori deLConclauej cioc, barbieri, muratori, falighami, fpetiali, feoppatori, Se al-
tri di varii elTercitij ; & finito che hà lo Scalco di feruire , intende allo fportello,
fc'l ReuerendiftìmoSignor fuo patrone vuole, che fimutino viuande, & piglian¬
do licentia, efee per l'altra porta, come e flato detto. Et coli fi ferua fera, & mat¬
tina . Oltra l'ordine del feruire fopradetto, reità à dire, che alla guardia del de t-
to palazzo; cioè alla prima trincera della porta maggiore del palazzo, oltra quel-
lkhe ftanno in Bel vedere, & à mezza piazza, che fono vn gran numero de' fol¬
cati, ftanno z6. Sguizzeri notte, & giorno; doue è vna catena di ferro, & vna ca¬
lata di tauole, doue ripofa la guardia, & fopra la detta trincera manca nell'entra¬
ta del palazzo, ci era vn reuellino con otto cannoniere con otto pezzi d'artiglieria
grofla, guardata da vn' altra, guardia de' Sguizzeri, & da due fèntinellè, che di
continuo vi ftanno: Et poco lontano dal Reuellino,all'incontradella porta mag¬
giore, là quale era guardatala cinquanta Sguizzeri, & poi vn poco più innanzi s
nell'entrardel palazzo, ci erano tre pezzi d'artiglieria guardata di continuo da tre
Sguizzeri, fentinelle ; Etera perfoccorfo della Guardia, della porta. Amano
manca poi della porta fotto vna loggia, era vn Cancello di legno, doue di con¬
tinuo ftauavnacompagniad'Italiani,che hà tranfito datutte due lebande. Vol¬
tandoli à man deftra, doue è hoggi il pozzo di Giulio III. nell'entrare del cortile,,
che và à.Torre Borgia, fotto la porta, doue ftà vna catena, ci era vna gran guardia
d'Italiani, & da manoftniftra, nell'entrare, appreffo vn Nicchio, era vn' Altare-»
portatile ornato; di varie tapezzarie ,& altre cofe; & preparamenti, doue lì can¬
tarla ogni mattinala Meira dello Spirito Santo, dalli cantori di capclia, & durante
la detta Meffa, ftauano le porte di ferro per guardia; & in quel mezzo entrauano
precelfionalmente tutti gli ordini de'Preti, & Frati,con gli Orfanelli innanzi,
pacando per tutte le Guardie da baffo, & per. il luogo, doue fi diceuala Meffa ;
Et mentre ch'entrauala proceffione, tutte le guardie ftauano armate, fi come fe
haueffero hauuto di combattere, fin al fine della proceffione, nelGortile mag¬
giore, doue ftaua l'artiglieria in vn belio circolo: effendo in mezzo con li due
Diaconi, il Prete, c'haueuada cantar la Meffa, &.quiui ftando con la faccia volta
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vcrfo il Conciane, ad alta voce cantaua l'Hinno ; Veni Creator, & Letanìe con 1 V 1
altre Orationir & co fi il Clero rifponcfetia:& finito ciò, di lì veniuano li Ca nonici
di San Pietro con Prelati, con la lormufica folita ; Et finite dette proceffioni, al
fuono della Campanella, ogn' vno fi pattina ; Et le guardie fi difarmauano, cf-
fendo certi per quello fegno, che era finito lo Scruttinioj Et che non ci era il nuo-
uo Pontefice per quella mattina : Et tali ordini, & cerimonie durarono dalli iy. f
diNouembre 1549. che fu ferrata ih Conclaue, fin alli 7. di Febraro 1550. Ghé )/(, t
iì'i creato il nuouo Pontefice Giulio IH.à tre horedi notte; Et il di feguente à ho-
re fedeci fu publicato per il Reuerendiflìmo Cardinal Ci bò con la Croce in ma- ,f |
no > in compagnia del Reuerendiflìmo Cardinal di Ghifa: Et nel giorno della_i
Cathedra di San Pietro adi 22. del detto mefe di Febraro à hore 19. fù dal Col¬
leggio de'Cardinali per mano del Prefatio Reuerendiflìmo Cibò coronato: II.
quale poi alli 24. del detto aperfe le porte Sante
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